
   
 

NON E’ BATTAGLIA: E’ GUERRA PIENA 
 
Poche semplici parole sull’evento di ieri sera accaduto dopo le 22.00, la lettera sulla 
sperimentazione del nuovo orario di lavoro. 
E’ incredibile la “falsità” che questo management esprime ogni giorno di più. 
Enel Ha gettato la maschera: Millanta un maggior equilibrio vita-lavoro per 
nascondere la vera motivazione di una sperimentazione di nuovo orario che 
l’azienda si è detta e raccontata da sola in tutti questi mesi: ridurre ancora di più i 
costi operativi per presentare alle aste del Decreto Bersani il macello di Enel! 
Importa loro della qualità di vita lavoro dei lavoratori e delle lavoratrici? NO … ma 
ritengono di si, visto che rispetto alle voci delle settimane scorse la proposta di oggi 
ha lasciato libero il sabato! 
Hanno raccolto gli stimoli? Quando? Forse durante la “passeggiata per le calli” a 
Venezia del nuovo capo del personale? NE DUBITIAMO. 
Ed è forse maggior equilibrio cancellare un ottimo accordo sullo smart working? NO!! 
E’ vergognoso usare i principi di modernità e rispetto della persona già sottoscritti, 
come paravento di scelte economiche unilaterali! 
Ed ora? Il messaggio della vertenza e dello sciopero volutamente non è stato colto. 
Andremo avanti perché una guerra è fatta di tante battaglie: ne abbiamo fatta una, 
ora ci prepariamo tutti insieme a fare tutte le altre piccole e grandi di ogni giorno. 
Ricordate ed applicate, intanto, il decalogo. 
Oltre alla prosecuzione dello sciopero oggi proclamata vi invitiamo ad attuare lo 
sciopero delle comunicazioni: ogni cellulare, ogni sistema di messaggistica, ogni 
sistema di comunicazione con l’azienda, posta, chat, social e quant’altro deve 
rimanere rigorosamente spento al di fuori dell’orario di lavoro! 
 
 Filctem, Flaei e Uiltec del Veneto 
 
 
Venezia 19/03/24  


